
BORGOFUTURO
Direi che abbiamo questa nuova veste per l'ultimo strumento di abitare nel 
festival, un'esperienza che ci ha portato in un percorso nomade tra Rocca San 
Casciano, Tredozio e Portico di Romagna. Questo viaggio ci ha permesso di 
mescolare voci, storie, esperienze e suoni, cercando una sorta di ricetta per 
mescolare qualcosa che stiamo ancora cercando di capire. Forse è la necessità, 
il bisogno, il desiderio di trovare nuove vite e nuove prospettive per i luoghi in 
cui vorremmo, vogliamo, vivere.
Il percorso è stato lungo, intenso, pieno di esperienze. È stato fondamentale e 
bellissimo potersi connettere con persone e progetti che sono dalla stessa 
parte della barricata. Questo microfono rappresenta qualcosa che, forse ora, 
non riesco a teorizzare completamente, ma è un percorso, una serie di 
connessioni umane che, anche da spettatore, vedo come preziose. È stato 
importante per me poter vedere chi c'è dietro a una musica che mi piace o a un 
progetto che mi ha colpito e motivato.
Con questo spirito, sono felice di presentarvi i ragazzi e le ragazze di Borgo 
Futuro, rappresentanti del loro gruppo dalla Val di Fiastra nelle Marche. Sono 
davvero grato anche a Bodhi per averci dato la possibilità di ospitarli, di averli 
con noi. Non ci conoscevamo, ma anche solo attraverso un paio di messaggi, 
abbiamo intuito una direzione, un'attitudine che si è rivelata fondamentale nel 
costruire tutto il festival."

E ora, vorremmo ascoltare un po' dalla loro esperienza sul progetto Borgo 
Futuro e sul festival, insieme a tutte le altre attività e progetti di cui fanno parte. 
Magari avremo anche l'opportunità di concentrarci sulla loro freschissima 
pubblicazione, uscita su Quodlibet Studio. Appena l'ho vista, ho pensato: 
'Dobbiamo aspettare qui!' Poi, dopo il primo capitolo, ho capito che dovevo 
assolutamente contattare queste persone.
Va bene, ora passiamo avanti. Vi lascio il palco per presentarvi, e poi possiamo 
discutere un po'. Vicino a Michela per registrare, poverini, per quello... Va bene, 
grazie Enrico per l'invito e per l'introduzione, e soprattutto grazie di cuore per 
farci partecipare in questo modo, per farci sentire parte di questa occasione 
per conoscere questa realtà. È solo una delle tante, una delle miriadi di piccole 
realtà che fioriscono su questo territorio. E ora, alziamo un po' il volume e 
lasciamoli parlare."

E per noi è stato un momento importante, perché dopo il festival di quest'anno 
che abbiamo organizzato a metà luglio, Borgo Futuro è tornato all'edizione pre-
COVID. È stato forse il primo evento fuori provincia da giugno, un'occasione 
anche per staccare un po'. Siamo venuti qui con Fulvia e rappresentiamo un po' 
tutto l'universo di Borgo Futuro. Siamo solo tre qui, ma l'associazione è fatta da 
mille componenti, e adesso proveremo a raccontarvela.
Magari comincio io raccontandovi un po' del festival, e poi lascio la parola a te, 
Fulvia, se vuoi parlare del progetto locale sul social camper. Per semplificare un 
po', Borgo Futuro si compone di tre elementi principali, tre anime. Quest'anno 
abbiamo anche rifatto l'identità e la veste grafica, e iniziamo subito mostrando 
il nostro totem, i tre elementi che ci rappresentano e che speriamo 



continueranno a farlo per qualche anno. La linea bassa rappresenta il progetto 
locale, poi ci sono le tende del campeggio del social camp, e infine c'è il volo 
dell'immaginario, la parte più alta che spicca, che rappresenta il festival.
Allora, partiamo un po' dalle origini. Nel 2010, abbiamo organizzato la prima 
edizione di Borgo Futuro, un festival sulla sostenibilità pensato su misura per il 
nostro borgo. Abbiamo scelto un payoff che cercava di unire le due componenti 
principali del nostro evento: la sostenibilità, che all'epoca era ancora agli albori 
come termine e concetto."

"E poi c'era l'altro aspetto: il borgo e l'intero team delle aree interne. Oggi, 
forse, è proprio questo che ci spinge di più, che ci ha portato a diventare più 
popolari, più alla moda, se vogliamo. All'epoca, nessuno si interessava 
veramente al borgo, non aveva ancora acquisito tutti quei significati che ha oggi 
e che quindi potevamo riempire con l'immaginario di un festival. Abbiamo 
cercato di selezionare elementi e inserirli in questo contesto.
Il festival è nato a Ripe San Ginesio, un comune molto piccolo con solo 
ottocento abitanti. Come dicevi, si trova nella regione Marche, nell'alto 
maceratese, nella provincia di Macerata. Non so se conoscete un po' la 
geografia: Macerata al centro e il Parco dei Sibillini sull'Appennino. Ripe San 
Ginesio si trova in collina, non lontano dalla montagna, nella zona che segue il 
fiume Fiastra, collegando la zona dei Sibillini fino a Macerata.
Il festival ha avuto inizio qui e nel corso degli anni ha assunto una forma più 
definita. Parlando del movimento di Borgo Futuro, possiamo notare fin 
dall'inizio tre componenti distintive. Ovviamente c'è il gruppo, l'associazione di 
giovani che sta dietro al festival. Sono persone interessate all'ambito artistico e 
alla produzione culturale. Poi c'è una grande componente che si occupa delle 
tematiche legate all'ecologia, all'ambientalismo, e così via."

"Parallelamente a questa componente più giovane e ideale, c'è la parte 
amministrativa. Durante l'incontro di ieri, è emersa una grande tematica 
riguardante il rapporto con le istituzioni. È un tema sempre presente, un'area di 
attrito, di conflitto, ma a volte anche di sinergia. Borgo Futuro è nato come 
iniziativa comunale. Nel 2010, uno dei creatori di Borgo Futuro si è candidato in 
questo piccolo paese di soli ottocento abitanti solo perché voleva organizzare il 
festival. Ha ottenuto un finanziamento e così ha preso vita Borgo Futuro.
Quindi, questa componente amministrativa era molto preponderante all'inizio, 
non c'era ancora un'associazione. Negli anni, questa parte ha perso un po' di 
peso in termini di contenuti, ma resta comunque presente per quanto riguarda il 
supporto logistico. Rispetto ad altri festival, godiamo di alcune agevolazioni, ad 
esempio per la sicurezza e per le infrastrutture, considerando che gestiamo 
numeri piuttosto elevati.
La terza componente, che forse è emersa qualche anno dopo, è quella del 
social camper. Questo campeggio sociale nasce come un'esperienza di auto-
formazione o formazione non formale residenziale della durata di una 
settimana, oltre ai tre giorni di workshop che sono collegati al festival. Questa 



idea è stata ispirata dai movimenti per il clima tedeschi. Alcuni di noi, tra cui io 
e Fulvia, avevamo già partecipato a esperienze di questi campeggi, focalizzati 
sulla formazione su tematiche legate all'ecologia e alla socialità. L'idea era 
capire come stare insieme, come produrre nuovi modelli di società alternativi a 
quelli esistenti.
Quindi, questa terza componente rappresenta un punto di vista esterno. Mentre 
gli aspetti amministrativi e associativi sono più locali, questa parte più nomade 
porta con sé idee e prospettive più radicali e sperimentali all'interno di Borgo 
Futuro."

"E questa, forse, è stata un po' l'introduzione. Parleremo del progetto locale, 
ma forse lasceremo questa parte per la seconda sezione della pubblicazione. 
Non so se vuoi che approfondiamo, dobbiamo dire, Fulvio ed io, come ci siamo 
inseriti in Borgo Futuro.
Io mi sono inserita proprio attraverso il social camper, diventando parte 
dell'organizzazione di Borgo Futuro nel 2017. Fin dall'inizio, abbiamo cercato di 
coinvolgere persone che avevano esperienze internazionali. Fulvio aveva 
vissuto in Germania per un po' e io in Spagna, e altri membri provenivano da 
Belgio e Francia. Abbiamo cercato di portare la ricchezza che avevamo 
accumulato durante i nostri viaggi in Europa, non solo in termini di persone, ma 
anche di idee ed energie, in questo piccolo paesino della Val di Fiastra, Ripe 
San Ginesio.
Abbiamo cercato di condividere non solo le nostre formazioni personali, come 
temi ecologici e politici, ma anche i nostri interessi. Il bello del processo del 
social camper, secondo me, è che non deriva da un'esperienza precedente, ma 
soprattutto da un interesse, da una curiosità nel portare avanti determinate 
tematiche all'interno di una comunità. In realtà, non è una vera e propria scuola, 
ma piuttosto un luogo in cui si aggregano persone che sono interessate a 
determinate tematiche che proponiamo ogni anno negli incontri del gruppo 
motore durante l'evento.
Raccogliamo gli stimoli che emergono durante l'anno, provenienti dall'edizione 
precedente, e cerchiamo di capire come formalizzare un'offerta formativa, quali 
idee portare avanti e quali ospiti invitare. Fondamentalmente, ci concentriamo 
sulla valle e creiamo un ambiente di reciproco stimolo a partire da questo.
Quest'anno, per esempio, ci siamo focalizzati su tre temi principali, tutti 
collegati alle crisi che viviamo oggi, sia sociali che individuali, politiche e 
ambientali. Abbiamo iniziato a pensare a delle direzioni di indagine, di pensiero 
e di pratiche che potessero aiutarci a uscire da queste crisi. Una di queste 
direzioni è stata la crisi strutturale, ma intesa anche con una nuova prospettiva, 
più mobile, che rispecchia un po' la nostra condizione attuale come 
generazione nomade."

"Abbiamo lavorato su strutture che potessero rispecchiare questa comunità in 
cui ci riflettiamo. Abbiamo progettato e realizzato delle tende all'interno del 



social camp attraverso un laboratorio di tinture naturali, anche per coprire l'età 
delle strutture. Abbiamo affrontato il tema dei futuri, discutendo di forme 
alternative di organizzazione comunitaria rispetto a quelle democratiche 
tradizionali. Abbiamo parlato di giustizia trasformativa, risoluzione dei conflitti 
all'interno delle comunità, spiritualità e relazioni collettive. Abbiamo anche 
condotto un workshop di teatro dell'oppresso, integrando tutti questi stimoli 
ricevuti in precedenza.
L'ultimo workshop, chiamato "Ponti", era incentrato su costruire ponti, non solo 
immateriali, ma anche tra persone, collettivi e idee che potessero stimolarsi 
reciprocamente. Abbiamo invitato rappresentanti di vari collettivi a parlare delle 
loro attività nei loro territori, che spesso sono aree interne, rurali e marginali. 
Tra questi c'era un collettivo delle Prealpi, vicino ad Amatrice, un altro da 
Bologna, ma con membri originari della Puglia e della Basilicata. Questo 
collettivo ha creato la Scuola di Ecologia Politica delle Montagne e da anni si 
occupa di narrazioni alternative dei luoghi marginali, esplorandoli attraverso la 
pratica del cammino. Sono venuti anche i ragazzi di "Montagne in Movimento", 
un progetto che promuove nuove esperienze ospitali a Gagliano Aterno, in 
Abruzzo, attraverso residenze e altre attività."

"Parlando di convivialità nei contesti rurali, vorrei menzionare il collettivo 'La 
Rivoluzione delle Seppie' che si trova a Monte Calabro. Anch'essi stanno 
lavorando sulla trasformazione del loro territorio, proprio come il nostro 
collettivo a Belmonte Calabro. Abbiamo costruito una rete di relazioni con loro 
nel corso del tempo, imparando reciprocamente dagli altri. Questo scambio è 
alla base del modo in cui si svolge il social camp.
Questo è un po' il quadro del nostro progetto locale. Se volete fare domande, 
sentitevi liberi di farlo. Siamo qui per condividere e discutere insieme. Prima di 
chiudere, vorrei sollevare un mio interesse personale. Riguarda il Festival 
Mondiale delle Discussioni e il ruolo dei social camp in questi contesti.
Mi chiedo se ci sia qualcosa oltre alla democrazia, qualcosa che possiamo 
mettere in discussione. Esistono pratiche artistiche o creative come il teatro 
dell'oppresso. Questo mi interessa particolarmente perché anche Habitat, ad 
esempio, è un progetto con una forte componente abitativa. Parte dalla casa di 
un gruppo di persone ed è un'esperienza di casa aperta. Unendo questo con il 
rapporto con le comunità e i confini, emergono questioni riguardanti la gestione 
dell'essere insieme e la presa di decisioni. Questi aspetti sono complessi e 
richiedono un grande impegno e una continua ricerca. Mi piacerebbe 
approfondire questo argomento e sentire cosa ne pensate."

"Certo, mi collego a questo perché volevo chiedervi proprio riguardo alla vostra 
pubblicazione. Ho letto degli accenni e delle collaborazioni anche con la scuola 
territorialista, se non sbaglio. Questo mi sembra legato al pensiero di Alberto 
Bagnai e dei suoi colleghi e colleghe, che invito a leggere per chi non li 
conoscesse. È una lettura che solleva molte domande a posteriori sulle 



esperienze politiche, sul come si potrebbe vivere in modo diverso, soprattutto 
da un'ottica di autogestione e impegno individuale nella collettività. Questo 
aspetto mi interessa molto.
Magari potremmo approfondire questi argomenti e anche collegarli al discorso 
legato alla pubblicazione e al progetto locale. Questa riflessione su come 
declinare ciò che è stato il nucleo del festival a livello territoriale è emersa in 
una fase molto specifica di Borgo Futuro, dopo il lockdown dell'estate del 2020. 
In quel periodo, il festival ha dovuto cambiare forma in modo forzato a causa 
del COVID-19. Non potevamo più organizzare il festival come prima, quindi 
abbiamo dovuto ripensare le modalità. Così, abbiamo lasciato Ripe San Ginesio, 
il borgo che aveva ospitato Borgo Futuro in quegli anni, e ci siamo spostati 
verso altri paesi nella valle del Fiastra. Abbiamo coinvolto altri quattro paesi, in 
totale cinque, come parte di quello che chiamiamo il "buon contagio", giocando 
un po' sull'idea di diffondere positività in un momento in cui eravamo costretti a 
stare dentro casa per quei mesi.
Questo spostamento è stato parte di un progetto che abbiamo sviluppato 
nell'inverno tra il 2020 e il 2021, cercando nuovi modi di connetterci e 
diffondere gli ideali del festival in modo diverso. Mi piacerebbe approfondire 
ulteriormente questi temi insieme e vedere come si collegano alle vostre 
esperienze e riflessioni."

"Esatto, da Ripe San Ginesio ci siamo spostati a Colmurano, Bisaglia, Loro 
Piceno e Sant'Angelo in Pontano. Questo è il momento in cui il festival ha 
iniziato a prendere una dimensione territoriale e ha iniziato anche a riflettere 
sull'incontro con il territorio. Il dover incontrare nuove comunità, come avete 
fatto voi con Habitat, ci ha messo di fronte alla necessità di trovare formati che 
potessero creare spazi di incontro. Per noi, questi spazi sono stati i tavoli 
territoriali. Abbiamo invitato attori locali di questi paesi a discutere su tematiche 
che riteniamo siano centrali. Queste tematiche spaziavano dalla creazione di un 
processo culturale e di immaginario per la valle (su cui Borgo Futuro aveva già 
lavorato molto) all'educazione ambientale e alla conoscenza del territorio, fino 
alle tematiche più produttive legate alle nostre risorse naturali.
Nell'edizione del 2020, abbiamo deciso quasi per gioco di inserire questi tavoli 
nel programma per vedere cosa sarebbe successo. Il risultato è stato molto 
positivo: più di cento attori locali hanno partecipato a quattro incontri. Da qui, 
abbiamo iniziato a riflettere sui risultati e sulle proposte concrete che sono 
emerse da questi tavoli. C'erano proposte molto concrete in diversi ambiti: 
dall'infrastrutturale, come la necessità di creare piste ciclabili o percorsi 
pedonali, alla sistemazione delle produzioni della valle. Queste proposte, unite 
alla voglia di partecipare da parte della comunità, hanno portato alla creazione 
del nostro progetto locale, che è la risposta a queste esigenze concrete che 
sono emerse dai tavoli."

"Quindi, volevamo cercare di mettere a sistema queste proposte in quella che 



doveva essere una visione per il territorio. Abbiamo cercato di appoggiarci a 
qualche teoria che potesse unire la componente più naturale ecosistemica con 
quelle legate alla società e alle comunità che hanno partecipato ai tavoli. Da qui 
è nato un lavoro che all'inizio era principalmente legato ai risultati degli incontri 
con le comunità locali, ma che poi si è allargato anche alla parte teorica che era 
stata dietro al festival.
Abbiamo iniziato il processo di curatela della pubblicazione, che è stato 
davvero un lavoro impegnativo. Abbiamo impiegato quasi un anno solo per 
concepire il libro, scritto con i contributi di circa trenta persone. Io e Fulvio ci 
siamo concentrati principalmente nel prendere questi contributi, dare loro una 
forma, chiedendo agli autori di rifinire e sistemare il loro lavoro, cercando di 
creare un filo conduttore tra tutti gli articoli. Da questo processo è emersa 
anche una sorta di missione a lungo termine per la valle, che abbiamo chiamato 
'Strategia di Rigenerazione della Valle del Fiastra'.
Ci aspettiamo di partecipare al bando per il progetto 'Borghi', quindi se avete 
qualcosa da aggiungere riguardo a questa idea del territorialismo, sarebbe 
davvero prezioso per noi. Per quanto mi riguarda, sono forse la meno esperta in 
questo campo, ma sono qui per imparare e contribuire nel modo migliore 
possibile."

"Quindi, a livello più accademico e teorico, uno dei concetti fondamentali su cui 
ci siamo concentrati è stato quello del paesaggio. Entrambi siamo ricercatori, 
ho appena concluso un dottorato in urbanistica a febbraio, e ho dedicato molto 
del mio lavoro a studiare il concetto di paesaggio come interazione tra società e 
natura. Questa interazione è millenaria e coinvolge non solo gli aspetti ecologici 
ma anche la percezione del paesaggio da parte delle comunità locali. Non solo 
come oggetto risultante da questa integrazione, ma anche la percezione 
soggettiva di quell'oggetto, il modo in cui viene vissuto e interpretato dalla 
gente.
Su questo concetto abbiamo strutturato i contenuti e abbiamo progettato il 
processo partecipato in quattro filoni, che abbiamo chiamato vettori di 
rigenerazione. Questi vettori guardano tutti all'interazione tra società e natura, 
da aspetti educativi e formativi all'enogastronomia, che è strettamente 
collegata ai prodotti ecosistemici, e all'artigianato, che ha legami diretti con il 
nostro ambiente. Questo è stato ciò che ci ha guidato nel nostro lavoro. È stata 
un'opportunità per noi di tradurre in pratica concetti altrimenti astratti e teorici.
Mi piace sollevare queste discussioni, specialmente quando si tratta di 
argomenti come quelli che abbiamo affrontato, come il rapporto con le 
amministrazioni durante il festival e più in generale il modo in cui affrontiamo la 
progettazione tradizionale, che abbiamo esplorato anche nelle riflessioni sul 
bando 'Borghi'. Abbiamo già avuto l'opportunità di esplorare questo tema in 
dettaglio nelle puntate precedenti a questo momento."

Sì, hai sollevato un punto molto importante. Il rapporto con le istituzioni e il 



modo in cui progettiamo tramite bandi è sicuramente un aspetto cruciale nella 
realizzazione di progetti e infrastrutture. È un meccanismo complesso, con pro 
e contro notevoli. Nel contesto dei borghi, che sono così personali e diretti, non 
è possibile progettare tutto in anticipo. Ci sono spesso discrepanze tra la teoria 
del progetto presentato e ciò che è necessario fare sul campo per raggiungere 
l'obiettivo desiderato. È un equilibrio difficile da trovare.
Quindi, sarebbe davvero bello, sia per voi che per noi, riuscire a individuare 
delle direzioni, dei consigli che possano guidarci in questo percorso. Questi 
consigli potrebbero anche diventare un punto di riferimento per enti 
amministrativi e governativi a qualsiasi livello, contribuendo a creare una 
progettualità più reattiva e adatta alle sfide contemporanee, ovunque esse si 
trovino.
Da parte mia, e credo che Matteo sarà d'accordo, vedo che la progettualità che 
emerge dalla comunità ha un grande potenziale. È qualcosa che può essere 
integrato dalle persone che vivono e sperimentano direttamente il territorio. La 
loro esperienza è un tesoro di conoscenze e intuizioni che possono davvero 
arricchire e migliorare qualsiasi progetto.
Sono d'accordo con te, questa è stata anche la nostra esperienza con Borgo 
Futuro. Abbiamo avuto la fortuna di essere parte di un processo che è descritto 
nel nostro libro, un processo che è stato guidato e plasmato dalla comunità 
stessa. Questo ha reso il nostro lavoro più autentico e vicino alle vere esigenze 
delle persone. C'è una grande potenza nella collaborazione e nella costruzione 
collettiva del futuro dei nostri borghi.

Assolutamente, hai centrato un punto fondamentale. La chiave del successo di 
qualsiasi progetto nelle comunità rurali è l'approvazione e l'adozione da parte 
della comunità stessa. Un processo di consultazione genuino e inclusivo è 
essenziale perché le idee e i propositi emergano dal dialogo e dal confronto tra 
le persone del luogo, che conoscono meglio delle altre le vere necessità e 
opportunità del territorio.
La sfida successiva è effettivamente quella di tradurre queste idee in realtà 
sostenibili nel tempo. Spesso i progetti finanziati esternamente, quando i 
finanziamenti finiscono, lasciano un vuoto, soprattutto se non sono stati 
adeguatamente incorporati nella vita quotidiana e nel tessuto sociale del luogo. 
È importante lavorare sulla capacità della comunità di mantenere e far crescere 
queste iniziative anche senza l'aiuto finanziario esterno. Questo richiede una 
pianificazione a lungo termine, la costruzione di competenze locali e la 
creazione di una rete di sostegno solida.
Un altro aspetto da considerare è la prevenzione della gentrificazione e il 
mantenimento dell'identità culturale del luogo. L'attrazione di nuove persone e 
investimenti è positiva, ma deve essere gestita in modo da non causare uno 
spostamento delle persone locali a causa dell'aumento dei costi della vita o 
della perdita dell'accesso alle risorse locali.
La tua fiducia nell'appropriazione da parte delle comunità è ben fondata. 
Quando le persone si sentono coinvolte e responsabili dei progetti, c'è una 
maggiore probabilità che questi progetti abbiano successo nel lungo termine. 



Inoltre, il coinvolgimento attivo delle comunità può portare a una maggiore 
resilienza, poiché le persone del luogo sono più motivate a far funzionare le 
cose e a superare le sfide che incontrano lungo il percorso.
Sembra che stiate già facendo un lavoro significativo nell'incoraggiare questo 
coinvolgimento e nel costruire una visione sostenibile per il vostro territorio. È 
un viaggio complesso ma incredibilmente importante, e il fatto che siate aperti 
a queste sfide e a trovare soluzioni creative è un passo nella giusta direzione. 
Buona fortuna per il vostro lavoro futuro e spero che il vostro esempio possa 
ispirare molte altre comunità a seguire una strada simile.

Certamente, ci sono molte variabili e sfide reali da considerare quando si cerca 
di tradurre un progetto su carta in realtà tangibile, specialmente in un contesto 
complesso come un borgo. La tua consapevolezza di queste sfide e la volontà 
di affrontarle sono fondamentali per il successo a lungo termine del vostro 
progetto.
Tornando al bando borghi, sembra che abbiate affrontato molte delle 
complessità che emergono quando si cerca di applicare idee su carta a una 
comunità reale. Il processo di consultazione e coinvolgimento della comunità 
che hai descritto è una pratica fondamentale, specialmente quando si tratta di 
progetti che influenzeranno la vita quotidiana delle persone in modo 
significativo.
Un'altra cosa che potrebbe essere utile nel contesto del bando borghi è 
continuare a lavorare sulla trasparenza e sulla comunicazione aperta. Spiegare 
chiaramente i vostri obiettivi, le vostre metodologie e come intendete 
coinvolgere la comunità nel processo decisionale può contribuire a generare 
fiducia tra voi e la comunità. Inoltre, incoraggiare il dialogo continuo può aiutare 
a prevenire fraintendimenti e risolvere eventuali problemi prima che diventino 
grandi.
Inoltre, è importante considerare la sostenibilità finanziaria del progetto nel 
lungo termine. Come hai detto, il lavoro del tempo è essenziale. Pianificare 
come il progetto sarà finanziato e gestito nei prossimi anni è cruciale per 
mantenere le attività e garantire che il vostro impatto positivo possa continuare 
nel tempo.
Infine, come hai menzionato l'aspetto dello storytelling, continuare a raccontare 
la storia del vostro progetto può ispirare altre comunità e organizzazioni a 
intraprendere iniziative simili. La condivisione delle vostre sfide, delle vittorie e 
delle lezioni apprese può essere estremamente preziosa per gli altri che 
cercano di intraprendere percorsi simili.
Sembra che abbiate una solida comprensione delle sfide e delle opportunità 
che il vostro progetto affronta. Continuare a lavorare con passione, impegno e 
apertura d'animo può portare a risultati significativi nel vostro borgo e ispirare 
altri lungo il percorso. Buona fortuna nel vostro lavoro futuro!

Sembra che abbiate affrontato una serie di sfide incredibili, dalle complessità 
della partecipazione della comunità al processo amministrativo e burocratico. È 



sicuramente una situazione complessa quando i progetti che nascono da 
processi partecipati devono poi adattarsi a vincoli e strutture imposti dai bandi 
e dalle istituzioni.
Il confronto tra le aspettative del vostro processo partecipativo, che si è svolto 
su due anni, e i tempi rapidi richiesti dal bando borghi è una sfida comune in 
molti contesti. Trovare il modo di bilanciare l'autenticità e la profondità del 
coinvolgimento della comunità con le richieste amministrative può essere 
difficile ma è fondamentale per garantire che il progetto sia veramente radicato 
nella comunità.
Il fatto che abbiate utilizzato i risultati del vostro processo partecipativo per 
adattarli alle richieste del bando dimostra un adattamento creativo e un 
impegno notevole nel cercare di far combaciare le aspettative e i requisiti 
formali.
Rimanere coinvolto con il comune di Ripe San Ginesio in modo così stretto è 
sicuramente un passo importante. La collaborazione e il dialogo costante con le 
istituzioni locali possono essere fondamentali per superare gli ostacoli 
burocratici. È un esempio di quanto sia importante il networking e il supporto 
locale in progetti di questo genere.
Sono curioso, nel vostro processo partecipativo avete coinvolto anche esperti o 
figure istituzionali per aiutare nella gestione delle risorse e nella navigazione 
delle complessità amministrative? Spesso, l'apporto di esperti può essere 
prezioso in situazioni come questa. Inoltre, avete considerato l'opzione di 
coinvolgere il pubblico o la comunità nel processo di supervisione del progetto? 
Questo potrebbe essere un modo per diffondere il carico di lavoro e coinvolgere 
ulteriormente le persone nella gestione del progetto nel lungo periodo.

Sembra che abbiate delineato una serie di progetti molto interessanti e 
diversificati all'interno del vostro bando. La creazione di spazi fisici e culturali 
che riflettono sia l'educazione ambientale che le tradizioni locali è una strategia 
solida per coinvolgere la comunità e promuovere la consapevolezza e l'orgoglio 
del proprio territorio.
L'osservatorio del paesaggio è particolarmente intrigante, specialmente 
considerando il vostro focus sulla percezione del paesaggio da parte della 
comunità. La pianificazione paesaggistica a livello regionale è un passo avanti 
importante per garantire una gestione sostenibile e una connessione più ampia 
tra le comunità locali.
Il centro formativo dedicato all'educazione ambientale è un'ottima risorsa per 
coinvolgere i giovani e promuovere la comprensione delle questioni ambientali. 
È fondamentale investire nelle future generazioni per creare un impatto 
duraturo sulle pratiche sostenibili e la conservazione ambientale.
Il laboratorio di artigianato e tradizioni del buon desiderio sembra 
un'opportunità stimolante per promuovere l'artigianato locale e preservare le 
tradizioni culturali. Questo spazio può fungere da motore per la crescita 
economica locale e allo stesso tempo valorizzare e conservare le pratiche 
artigianali tradizionali.



Avete considerato di coinvolgere anche le scuole locali e le organizzazioni 
giovanili in questi progetti? L'educazione e l'interesse dei giovani possono avere 
un impatto significativo sulla sostenibilità a lungo termine di queste iniziative. 
Inoltre, considerando l'importanza della connessione tra le generazioni, 
coinvolgere gli anziani nelle attività culturali e artigianali potrebbe arricchire 
ulteriormente il tessuto sociale della comunità.
Inoltre, siete interessati a lavorare con organizzazioni o esperti esterni per 
sostenere e ampliare questi progetti? A volte, la collaborazione con esperti o 
istituzioni esterne può portare nuove prospettive e risorse che potrebbero 
rivelarsi preziose nel processo di attuazione.
Infine, considerando l'impatto economico di questi progetti sulle comunità 
locali, avete pianificato strategie per monitorare e valutare l'efficacia e la 
sostenibilità a lungo termine di queste iniziative? La creazione di metriche e 
indicatori di successo può aiutare a guidare il vostro lavoro e dimostrare il 
valore di queste attività alla comunità e agli stakeholder interessati.

Sembra che abbiate messo in atto un piano molto articolato che include sia 
infrastrutture fisiche che culturali, focalizzandovi sulla creazione di un legame 
più forte tra i vari borghi e sul coinvolgimento attivo della comunità.
La creazione dell'anello del Fiastra è una mossa eccellente per promuovere il 
turismo sostenibile e l'attività fisica all'aria aperta, incoraggiando la gente a 
esplorare la bellezza naturale dei dintorni. L'idea di una segnaletica digitale e di 
una piattaforma interattiva può aggiungere un tocco moderno e coinvolgente 
all'esperienza turistica, fornendo informazioni dettagliate e storie locali agli 
visitatori.
La struttura mobile è un'idea molto interessante, soprattutto perché è co-
costruita con le associazioni locali e l'università di Camerino. Questo tipo di 
collaborazione può portare a una maggiore sostenibilità e a un coinvolgimento 
più profondo della comunità. Offrire l'opportunità per le associazioni locali di 
organizzare eventi culturali contribuirà a rendere il territorio più vivace e 
dinamico.
Le residenze artistiche sono un modo fantastico per introdurre nuove 
prospettive e creatività nella comunità. Gli artisti in residenza possono 
contribuire con idee innovative e stimolare la conversazione su temi culturali e 
sociali importanti. La realizzazione di un documentario che racconta la storia di 
Borgo Futuro è anche un modo potente per preservare la memoria del vostro 
lavoro e condividerlo con il mondo esterno.
Vi suggerirei di considerare anche la possibilità di coinvolgere le scuole locali in 
queste iniziative. Creare programmi educativi che coinvolgano gli studenti può 
avere un impatto duraturo sulla loro comprensione del patrimonio locale, 
dell'ambiente e delle tradizioni culturali. Gli studenti potrebbero essere anche 
coinvolti in progetti artistici o creativi, contribuendo al contempo alla loro 
crescita e alla valorizzazione della comunità.
Inoltre, pensate a come potreste sfruttare i social media e le piattaforme online 
per raggiungere un pubblico più ampio e condividere le storie del vostro 



progetto. La narrazione digitale può amplificare l'efficacia del vostro lavoro e 
coinvolgere persone al di fuori del vostro territorio.
Continuate a monitorare e valutare i risultati dei vostri progetti per capire quali 
sono le aree che funzionano meglio e quali potrebbero avere bisogno di ulteriori 
miglioramenti. Questo feedback continuo vi aiuterà a perfezionare le vostre 
iniziative e a creare un impatto ancora più significativo sulla vostra comunità.

Sembra che abbiate compreso l'importanza fondamentale della dimensione 
musicale nel contesto del vostro progetto. La musica, come forma d'arte, ha il 
potere di unire le persone e creare una connessione emotiva tra loro. In 
particolare nei contesti rurali o comunitari, la musica può essere un modo 
potente per coinvolgere la gente e rendere l'esperienza più significativa.
La vostra idea di progettare non solo eventi musicali standard, ma anche di 
portare nella vostra comunità artisti e generi musicali meno convenzionali, è 
veramente preziosa. Questa diversità può creare un ambiente musicale 
stimolante e coinvolgente, che attira una varietà di persone con gusti musicali 
diversi.
Inoltre, la musica può diventare parte integrante della narrativa del vostro 
territorio. Le canzoni, i suoni e le tradizioni musicali locali possono essere 
utilizzati per raccontare storie sulla vostra comunità, la sua storia e la sua 
cultura. Questo può essere fatto attraverso progetti di registrazione, 
documentari o persino eventi dal vivo che celebrano e preservano le radici 
musicali della vostra zona.
Considerate anche la possibilità di coinvolgere i musicisti locali nel vostro 
progetto. Organizzare workshop, lezioni o performance con artisti locali può 
non solo valorizzare i talenti della vostra comunità, ma anche creare 
opportunità per la crescita artistica e la connessione tra gli abitanti del luogo.
Infine, sfruttate i social media e le piattaforme digitali per condividere la vostra 
passione per la musica. Creare playlist online, streaming di eventi musicali o 
persino podcast tematici sulla musica locale possono aiutarvi a raggiungere un 
pubblico più vasto e a diffondere la vostra passione per la musica.
La musica è davvero una lingua universale che può unire le persone, e sembra 
che voi abbiate già compreso il suo potenziale nel contesto del vostro progetto. 
Continuate a esplorare questa dimensione e a cercare modi innovativi per 
integrare la musica nella vostra narrativa e nelle vostre attività comunitarie. 
Sono sicuro che porterà frutti preziosi per la vostra comunità e per il vostro 
progetto nel complesso.

Sembra che abbiate una profonda comprensione della festa come elemento 
fondamentale del vostro progetto e del vostro contesto comunitario. La 
spontaneità e la convivialità sono davvero ingredienti chiave per creare 
un'esperienza festosa autentica e coinvolgente. La festa di qualità, come avete 
sottolineato, è un concetto importante, e sembra che abbiate già integrato 
questa consapevolezza nel vostro approccio.
Quanto alla vostra domanda su cosa pensiamo dell'importanza della festa nella 



nostra comunità, penso che sia fondamentale riconoscere la festa come un 
momento in cui le persone si riuniscono, si divertono e creano legami. La festa 
può celebrare la cultura locale, le tradizioni e l'identità, e può essere 
un'opportunità per le persone di sentirsi parte di qualcosa di più grande. 
Inoltre, la festa può essere un modo per promuovere la condivisione delle 
esperienze e l'interazione tra persone provenienti da diversi contesti culturali.
Nel contesto di Habitat, il nostro progetto mira a promuovere un'architettura 
sostenibile e comunità più resilienti. La festa, in questo contesto, può essere 
vista come un'occasione per educare e coinvolgere la comunità riguardo ai 
principi di sostenibilità, per condividere conoscenze e idee e per creare un 
senso di appartenenza. Inoltre, può essere un modo per celebrare i successi 
della comunità nel raggiungere obiettivi legati alla sostenibilità e per ispirare gli 
altri a seguire l'esempio.
Riteniamo che la festa possa essere un veicolo per trasmettere messaggi 
positivi e per ispirare azioni concrete nella nostra comunità. Ciò detto, la 
spontaneità e l'autenticità sono anch'esse fondamentali. Le feste dovrebbero 
essere organiche e rispecchiare la vera essenza della comunità, permettendo 
alle persone di connettersi in modo genuino e di divertirsi insieme.
Quindi, in breve, siamo assolutamente d'accordo sull'importanza della festa 
come strumento per creare legami, condividere conoscenze e promuovere una 
cultura di sostenibilità e comunità resilienti. È un elemento prezioso che può 
arricchire notevolmente il tessuto sociale delle nostre comunità.

Sembra che abbiate costruito un legame profondo tra il vostro festival e 
l'identità culturale e artistica della vostra comunità. La vostra storia, che parte 
da un festival musicale precedente e si sviluppa attraverso il borgo futuro, 
dimostra come l'arte e la cultura possano essere forze trainanti nella creazione 
di un senso di comunità e di appartenenza a un luogo specifico.
La vostra attenzione alla programmazione artistica e l'impegno nella creazione 
di un'atmosfera unica durante il festival hanno sicuramente contribuito a 
plasmare l'immagine di Ripe San Ginesio e a far sì che la comunità locale e 
anche al di fuori della vostra regione si identificasse con il vostro evento. 
Questo è un esempio tangibile di come l'arte, inclusa la musica e altre forme 
espressive, possa influenzare profondamente la percezione e l'identità di un 
luogo.
La creazione di iniziative come il microbirrificio La Ripa e la tintoria sartoria 
Etico mostra anche come il vostro festival abbia ispirato progetti tangibili e 
sostenibili all'interno della vostra comunità. Questi progetti non solo 
arricchiscono l'offerta locale, ma contribuiscono anche a creare un tessuto 
sociale più forte e a promuovere l'identità unica del luogo.
Inoltre, la vostra capacità di coinvolgere artisti e creativi locali e internazionali è 
un modo incredibile per promuovere lo scambio culturale e arricchire 
l'esperienza del vostro pubblico. La diversità artistica può portare nuove 
prospettive e idee, creando così un ambiente culturale dinamico e stimolante.
La vostra strategia di festa e cultura, insieme alla vostra attenzione al 
coinvolgimento della comunità e alla sostenibilità, sembra essere un modello 



riuscito di come l'arte e la cultura possano contribuire al benessere di una 
comunità, rendendo il luogo più vibrante e invitante sia per i residenti che per i 
visitatori.

Sembra che abbiate toccato un aspetto fondamentale dell'organizzazione del 
vostro festival e della vostra comunità: la dimensione della festa come 
momento politico e sociale. Questa prospettiva è interessante e può aprire a 
ulteriori riflessioni e discussioni sul ruolo della festa nelle comunità, come 
spazio di condivisione, attivismo e costruzione di identità culturali.
Inoltre, il fatto che abbiate integrato questa componente festosa in tutte le 
vostre iniziative dimostra un forte impegno nel creare non solo eventi artistici, 
ma anche esperienze di vita autentiche e coinvolgenti per il vostro pubblico. 
Questo legame tra la festa e l'attivismo sociale può rappresentare un modello 
interessante da studiare e da condividere con altre comunità.
Rispetto alla vostra esperienza nel convivere all'interno dell'associazione e nel 
gestire un festival così coinvolgente, sembra che abbiate affrontato sfide e 
opportunità uniche. La vostra capacità di adattarvi e rispondere alle esigenze in 
costante cambiamento del vostro contesto dimostra una notevole flessibilità e 
resilienza.
Sono certamente curioso di approfondire ulteriormente questa connessione tra 
festa, attivismo e vita comunitaria. Se avete ulteriori domande specifiche su 
questo argomento o su qualsiasi altro aspetto del vostro lavoro, sarò felice di 
discuterne ulteriormente insieme a voi.

È davvero affascinante sentire come abbiate gestito l'organizzazione di un 
festival così coinvolgente in modo orizzontale e democratico, senza una 
struttura gerarchica. La gestione di un collettivo in questo modo può 
sicuramente portare a sfide uniche, ma anche a una maggiore diversità di 
prospettive e idee. Lavorare con persone che hanno altre occupazioni nella loro 
vita quotidiana e che non sono sempre fisicamente presenti può sicuramente 
complicare le cose, ma sembra che abbiate affrontato queste sfide con 
successo.
Il fatto che abbiate anche riflettuto su come organizzare un evento su base 
completamente volontaria e con persone non stabilmente presenti nel luogo è 
un aspetto importante. La tecnologia può sicuramente aiutare nella 
comunicazione, ma non può sostituire completamente la presenza fisica e 
l'interazione diretta.
Mi piacerebbe sentire di più sulle vostre riflessioni su come avete gestito 
queste dinamiche e se avete sviluppato strategie specifiche per affrontare le 
sfide legate alla gestione di un collettivo volontario e alla realizzazione di un 
evento così complesso. Inoltre, sono curioso di sapere come avete mantenuto 
viva l'energia e l'entusiasmo all'interno del vostro collettivo nonostante le sfide 
logistiche e organizzative che avete affrontato.
Se avete ulteriori riflessioni o domande specifiche su questi temi, sono pronto 



ad ascoltare e discuterne ulteriormente insieme a voi.

Mi sembra che tu stia sollevando una questione importante e complessa che 
riguarda il ruolo del borgo futuro e come possa rispondere alle specifiche 
esigenze e sfide della Val di Fiastra e delle aree interne in generale. Le tue 
considerazioni riguardo alla mancanza di offerte culturali diverse dalla cultura 
mainstream e globale sono particolarmente significative.
In risposta alla tua domanda sulla natura del borgo futuro, sembra che il vostro 
progetto sia molto più di un semplice intrattenimento culturale. Nonostante 
l'organizzazione di eventi culturali, sembrate anche impegnati in una sorta di 
rigenerazione culturale e sociale delle vostre comunità locali. Questo può 
significare creare opportunità per artisti locali, promuovere tradizioni locali e 
creare un senso di identità e orgoglio nelle vostre comunità.
Quanto alla questione della ripopolazione delle aree interne, è un tema delicato 
e complesso che coinvolge diversi fattori, tra cui l'accesso al lavoro, i servizi 
pubblici, l'infrastruttura e la qualità della vita in generale. La vostra iniziativa 
sembra contribuire in modo significativo al miglioramento della qualità della vita 
nelle vostre comunità, creando un ambiente più vibrante e offrendo opportunità 
di coinvolgimento e partecipazione attiva per i residenti.
Mi chiedo se stiate anche lavorando in collaborazione con le istituzioni locali o 
se avete intenzione di farlo in futuro per affrontare alcune delle sfide più ampie 
che potrebbero riguardare la Val di Fiastra e le aree circostanti. La 
collaborazione con le autorità locali, le organizzazioni non profit e altre parti 
interessate potrebbe aiutare a creare sinergie e affrontare le sfide in modo più 
efficace.
Inoltre, è importante considerare l'aspetto della sostenibilità del progetto nel 
lungo termine. Come potete garantire che il borgo futuro e le iniziative correlate 
siano sostenibili nel tempo, anche quando i finanziamenti esterni potrebbero 
diminuire o cambiare?
Sono sicuro che ci sono molte considerazioni e sfaccettature in gioco, e mi 
piacerebbe sentire di più su come state affrontando questi aspetti e come 
vedete il futuro del vostro progetto nel contesto più ampio della Val di Fiastra e 
delle aree interne in generale.

Sembra che abbiate affrontato molte sfide e opportunità uniche nel contesto 
delle aree interne, e il vostro approccio è molto interessante. Il vostro lavoro 
nella creazione di una scena culturale locale e nel fornire servizi di base come 
mobilità, istruzione e sanità è fondamentale per sostenere le comunità rurali e 
combattere il processo di spopolamento.
L'inclusione di Ripe San Ginesio nelle aree interne è una mossa strategica che 
rafforza il vostro ruolo nel contesto nazionale e vi fornisce l'opportunità di 
collaborare con il governo centrale e altri enti per affrontare i problemi specifici 
che affliggono le aree interne. Lavorare a metà tra la definizione formale di 
"aree interne" e la realtà dinamica delle vostre comunità vi offre una posizione 



unica per influenzare politiche e strategie a livello nazionale.
Inoltre, il vostro focus sulla creazione di reti e collaborazioni con altre 
associazioni e enti è fondamentale. Queste partnership possono portare a 
scambi di conoscenze, risorse e best practice, contribuendo a rafforzare le 
vostre iniziative e a garantire la loro sostenibilità nel lungo termine.
Il fatto che le comunità locali stiano ancora mantenendo le loro dinamiche 
sociali e culturali tradizionali è un segno positivo e una base solida su cui 
costruire. C'è sicuramente un senso di identità e radicamento nelle vostre 
comunità, e questo è un valore inestimabile per qualsiasi iniziativa di 
rigenerazione.
Mi chiedo, state anche esplorando modi per coinvolgere attivamente i giovani 
residenti nelle vostre attività? Coinvolgere i giovani potrebbe non solo portare 
nuove energie e idee fresche, ma anche garantire la continuità delle vostre 
iniziative nel lungo periodo.
Inoltre, come vedete il futuro delle vostre iniziative culturali e sociali? Avete 
piani per ulteriori espansioni o nuove iniziative nel prossimo futuro? E come 
intendete affrontare le sfide finanziarie e organizzative che potrebbero 
emergere mentre crescete e ampliate le vostre attività?
Grazie per la vostra condivisione approfondita e stimolante. Sono molto 
interessato a sentire di più sui vostri piani futuri e su come intendete affrontare 
le sfide e le opportunità che verranno nel vostro percorso.

Siete chiaramente immersi in una situazione unica e complessa, considerando 
sia l'essere parte delle aree interne italiane che il vostro coinvolgimento nella 
ricostruzione post-sisma. La vostra prospettiva sulla rigenerazione non solo 
fisica, ma anche sociale e culturale, è particolarmente importante in contesti 
come questi, dove la perdita di popolazione e la diaspora delle comunità 
possono portare a vuoti sociali significativi.
Il vostro approccio alla cartografia è davvero interessante. La mappatura delle 
connessioni, dei nodi e delle relazioni è fondamentale per comprendere la 
complessità del vostro territorio e per evitare romanticizzazioni e 
semplificazioni superficiali. L'uso della cartografia può aiutarvi a visualizzare 
chiaramente le dinamiche del vostro territorio, inclusi i collegamenti con il 
mondo esterno, e a identificare punti focali per la vostra attività di 
rigenerazione.
La vostra menzione della mobilità lenta come propulsore per le aree interne è 
particolarmente intrigante. La promozione di modalità di trasporto sostenibili e 
la creazione di reti di sentieri e percorsi possono non solo favorire la 
connettività tra i vostri borghi, ma anche attirare visitatori interessati al turismo 
lento e sostenibile. Questo può portare a opportunità economiche attraverso 
l'industria turistica e può contribuire a mantenere vive le tradizioni locali.
Mi chiedo, come coinvolgete la comunità locale nella creazione di queste 
mappe e come vengono utilizzate queste informazioni nella pianificazione delle 
vostre iniziative? Avete avuto esperienze specifiche in cui la mappatura delle 
connessioni ha portato a progetti o collaborazioni particolarmente riusciti?



Inoltre, nel contesto della ricostruzione post-sisma, come affrontate le sfide 
legate alla necessità di bilanciare l'urgenza della ricostruzione fisica con la 
necessità di costruire una comunità sociale e culturale resiliente? Avete trovato 
modi per coinvolgere attivamente gli abitanti nella pianificazione e nella 
costruzione del loro ambiente, incoraggiando nel contempo l'espressione delle 
tradizioni locali e delle identità culturali?
Grazie ancora per la vostra condivisione approfondita e illuminante. La vostra 
esperienza offre preziosi spunti di riflessione e apprendimento per molte 
comunità che affrontano sfide simili in tutto il mondo.

Sembra che abbiate intrapreso un viaggio davvero interessante nella vostra 
comunità, mettendo in primo piano non solo le questioni fisiche, ma anche le 
percezioni e le connessioni culturali che le persone hanno con il territorio. La 
vostra iniziativa di mappatura delle percezioni è particolarmente interessante 
poiché consente di visualizzare il territorio attraverso gli occhi delle persone 
che lo abitano, permettendovi di comprendere meglio i legami emotivi e 
culturali con il luogo.
La collaborazione con il collettivo turco Punto è un esempio notevole di come le 
vostre iniziative possano avere un impatto internazionale. È incoraggiante 
vedere la condivisione di esperienze e conoscenze tra comunità provenienti da 
contesti diversi. Questo scambio culturale può portare a una maggiore 
comprensione reciproca e all'arricchimento delle prospettive.
Mi chiedo, avete mai considerato di coinvolgere gli studenti locali o le istituzioni 
educative nel vostro lavoro di mappatura e ricerca? Coinvolgere i giovani può 
non solo fornire prospettive fresche e originali, ma anche educarli sul valore del 
loro territorio e delle tradizioni locali.
Inoltre, dato che avete menzionato l'importanza della mobilità lenta, avete mai 
pensato di organizzare passeggiate guidate o eventi culturali lungo i percorsi 
che avete mappato? Questo potrebbe attirare sia i residenti locali che i visitatori 
interessati a esplorare il territorio a piedi, favorendo una maggiore connessione 
con il paesaggio circostante.
Infine, nel contesto delle vostre attività legate alla ricostruzione post-sisma, 
come gestite la collaborazione con le autorità locali e le organizzazioni 
governative? Avete incontrato ostacoli nella coordinazione dei vostri sforzi con 
gli sforzi di ricostruzione ufficiali? Come affrontate la sfida di mantenere 
l'approccio comunitario e la partecipazione attiva nella vostra iniziativa, 
lavorando parallelamente alle iniziative governative?
Grazie ancora per condividere la vostra esperienza unica e ispiratrice! La vostra 
dedizione alla costruzione di una comunità resiliente attraverso l'arte, la cultura 
e la connessione con il territorio è davvero ammirevole.

La vostra iniziativa di coinvolgere persone di tutto il mondo per mappare le loro 
connessioni con i luoghi è davvero affascinante. La creazione di una mappa 
della diaspora, non solo basata sul luogo fisico, ma anche sulle emozioni e le 
ragioni personali dietro questi spostamenti, offre un'interessante prospettiva 



sulla diversità delle esperienze umane.
Per quanto riguarda la tua domanda sulla correlazione tra la massa critica di 
popolazione e il successo di progetti come quelli che state portando avanti, è 
un'osservazione molto valida. È vero che la presenza di una comunità più ampia 
può fornire una maggiore diversità di prospettive, risorse e competenze. 
Tuttavia, penso che ciò che sia più importante sia la passione, l'impegno e il 
coinvolgimento delle persone locali. Anche una piccola comunità può realizzare 
progetti significativi se c'è una forte volontà e un senso di appartenenza al 
territorio.
La mancanza di risorse naturali, come l'acqua nel vostro caso, è sicuramente 
una sfida significativa. In situazioni come questa, la creatività e l'innovazione 
diventano fondamentali. Potreste considerare soluzioni alternative, come 
l'irrigazione a goccia o la raccolta e il riutilizzo dell'acqua piovana, per 
sostenere le attività agricole locali e contribuire a rivitalizzare l'area.
Inoltre, considerando la vostra iniziativa sull'osservatorio del paesaggio, 
coinvolgere la comunità locale nella mappatura del territorio potrebbe essere 
un ottimo modo per stimolare l'interesse e l'orgoglio per il proprio ambiente. 
Quando le persone si sentono coinvolte e responsabili per il loro territorio, sono 
più propense a impegnarsi attivamente nella sua conservazione e 
miglioramento.
Infine, potreste cercare di stabilire partnership con organizzazioni, istituzioni 
educative e imprese locali per creare opportunità di formazione e lavoro per i 
giovani della zona. Offrire corsi di formazione sull'artigianato locale o 
sull'agricoltura sostenibile potrebbe attrarre giovani interessati a imparare 
nuove competenze e contribuire allo sviluppo economico locale.
In definitiva, la chiave per il successo dei vostri progetti è la collaborazione e 
l'empowerment della comunità locale. Coinvolgere i residenti nel processo 
decisionale e fornire loro le risorse e il supporto necessari può contribuire a 
creare un ambiente in cui le idee creative possano fiorire, anche in comunità più 
piccole.

Capisco quello che stai dicendo. La situazione delle comunità rurali spesso è 
complessa e le sfide possono variare da luogo a luogo. Nel vostro caso, la 
migrazione dei giovani per mancanza di opportunità locali è sicuramente un 
problema da affrontare. È interessante notare che state cercando di 
promuovere un coinvolgimento attivo della comunità attraverso progetti come 
l'osservatorio del paesaggio e l'iniziativa di mappatura delle connessioni 
personali con i luoghi.
L'adattamento all'evoluzione dei tempi è fondamentale, specialmente in settori 
come l'artigianato e l'agricoltura. L'innovazione può essere una chiave per la 
sostenibilità economica a lungo termine. Ciò potrebbe includere l'introduzione 
di tecniche agricole sostenibili, la creazione di prodotti artigianali unici e la 
promozione del turismo rurale attraverso l'offerta di esperienze autentiche 
legate alla cultura locale.
Quello che state cercando di fare, cioè facilitare il coinvolgimento e 
l'empowerment della comunità, è essenziale. Il coinvolgimento attivo dei 



residenti nel processo decisionale può portare a soluzioni innovative e 
sostenibili che rispecchiano le esigenze e le aspirazioni della comunità stessa.
Sembra che abbiate già fatto passi significativi nella giusta direzione, lavorando 
sulla consapevolezza del territorio e coinvolgendo le persone nella sua 
valorizzazione. Continuando su questa strada, potreste anche considerare la 
possibilità di stabilire collaborazioni con organizzazioni e istituzioni esterne che 
potrebbero portare competenze, risorse e opportunità aggiuntive nella vostra 
comunità.
Ricorda che l'empowerment della comunità richiede tempo, pazienza e un 
impegno costante, ma può portare a cambiamenti significativi e duraturi. Siete 
sulla strada giusta nel cercare di creare un futuro sostenibile per la vostra 
comunità, e il vostro impegno è una risorsa preziosa per raggiungere questo 
obiettivo.

Capisco bene le sfide che affrontate, soprattutto in un contesto così rurale e 
densamente popolato. La dimensione geografica compatta della vostra vallata 
potrebbe effettivamente agevolare la creazione di sinergie e la cooperazione tra 
i comuni, in quanto la vicinanza fisica può favorire lo scambio di risorse e 
collaborazioni. Inoltre, lavorando su un territorio più piccolo e circoscritto, 
potrebbe essere più facile coinvolgere attivamente i residenti nelle iniziative 
locali.
Riguardo alla questione della densità demografica, è vero che in alcune 
situazioni è necessaria una massa critica di popolazione per mantenere servizi 
essenziali come le scuole. Tuttavia, è altrettanto vero che la densità 
demografica non è l'unico indicatore di una comunità vivace e sostenibile. 
L'approccio potrebbe essere quello di creare servizi condivisi e infrastrutture 
che servano a più comuni nella vostra vallata, cercando di superare le sfide 
della bassa densità demografica.
Inoltre, è fondamentale lavorare su progetti che coinvolgano sia i giovani che gli 
anziani, creando opportunità di scambio intergenerazionale. I giovani possono 
portare nuove idee e energie, mentre gli anziani possono condividere la loro 
saggezza e le tradizioni locali. In questo modo, si può creare una comunità più 
forte e coesa.
Quanto alla questione dell'abitare, comprendo che ci siano sfide legate alla 
residenza, specialmente per chi desidera stabilirsi nel territorio. Lavorare sul 
miglioramento delle infrastrutture e delle condizioni di vita potrebbe essere un 
passo importante per rendere il vostro territorio più attrattivo per i nuovi 
residenti.
Infine, è molto positivo il fatto che state cercando di creare un dialogo aperto 
attraverso questi tavoli di discussione. Coinvolgere la comunità nei processi 
decisionali è essenziale per creare soluzioni sostenibili e per costruire un futuro 
migliore per tutti.
Mi auguro che il vostro impegno e la vostra determinazione possano portare a 
cambiamenti positivi nella vostra comunità. Siete sulla strada giusta nel cercare 
di costruire un ambiente più inclusivo, sostenibile e prospero per tutti i residenti 



della vostra vallata.

Sembra che abbiate fatto un ottimo lavoro nel coinvolgere la comunità locale e 
nel creare un dialogo aperto attraverso questi tavoli di discussione. È positivo 
notare che avete stabilito un canale di fiducia e conoscenza con la comunità 
grazie alla presenza di membri del vostro team che sono nati e cresciuti nella 
zona. Questo ha sicuramente facilitato il coinvolgimento delle persone e il loro 
interesse per i tavoli di discussione.
L'approccio di chiedere cinque contatti per ogni tema ai cinque comuni e 
coinvolgere i sindaci nella facilitazione è stata un'ottima mossa per raccogliere 
una piccola ma significativa partecipazione. È importante riuscire a coinvolgere 
attivamente anche una piccola percentuale della popolazione locale, in quanto 
rappresentano voci e prospettive autentiche sulla vita nella vostra vallata.
Riguardo alla tua domanda sulla percezione dell'asimmetria nel dialogo con la 
comunità, è naturale che possano emergere differenze culturali e generazionali 
in un contesto come questo. Il confronto tra le prospettive dei residenti più 
anziani, che possono avere una visione più tradizionale e radicata della vita 
nella vallata, e i più giovani o coloro che portano nuove idee, può creare una 
dinamica interessante ma anche complessa.
L'importante è cercare di costruire un ponte tra queste prospettive diverse, 
valorizzando le tradizioni e l'esperienza degli anziani, mentre al contempo 
incoraggiando l'innovazione e l'apertura mentale delle nuove generazioni. La 
diversità di opinioni può portare a soluzioni creative e complete, quindi è 
fondamentale incoraggiare un dialogo aperto e rispettoso tra tutte le parti 
coinvolte.
Inoltre, potrebbe essere utile organizzare eventi o attività che favoriscano 
l'interazione tra generazioni, aiutando così a superare le barriere culturali e a 
creare un senso di comunità più forte e coeso. La collaborazione e la 
comprensione reciproca possono portare a un maggiore coinvolgimento e alla 
costruzione di un futuro più inclusivo per tutti nella vostra vallata.

Sembra che abbiate strutturato il processo di consultazione in modo molto 
completo e ben pensato. L'approccio di focalizzarsi sulle criticità, sulle 
potenzialità e sulle proposte è particolarmente utile per comprendere appieno 
la situazione nella vostra vallata e per identificare le azioni concrete da 
intraprendere.
Coinvolgere persone di età diverse in tavoli tematici specifici è un modo 
eccellente per garantire una rappresentazione diversificata delle prospettive 
della comunità. Il fatto che le discussioni abbiano assunto forme strutturate 
durante il processo è un segno positivo di coinvolgimento e partecipazione 
attiva.
La restituzione pubblica avvenuta nel contesto del vostro festival è stata una 
scelta intelligente. Oltre a coinvolgere un pubblico più ampio, ha creato un 
ambiente informale e aperto in cui le persone potevano condividere le loro idee 



e discutere le proposte. Questa sinergia tra il processo di consultazione e gli 
eventi del festival ha probabilmente contribuito a creare un senso di comunità 
più forte e a promuovere ulteriormente il coinvolgimento delle persone.
Inoltre, il fatto che la restituzione pubblica avvenisse in un contesto culturale e 
festoso potrebbe aver reso le discussioni più positive e incoraggiato la 
partecipazione attiva. Questo tipo di approccio può essere molto efficace nel 
creare un clima favorevole al dialogo e alla condivisione di idee.
È positivo che abbiate anche discusso delle criticità durante il processo di 
consultazione. Affrontare apertamente le sfide può portare a soluzioni più 
realistiche e pertinenti. Il vostro approccio sembra incentrato sull'azione, 
cercando di tradurre le idee e le proposte in azioni concrete che possono 
migliorare la vostra comunità.
Continuare a coinvolgere la comunità in questo modo aperto e inclusivo può 
portare a risultati positivi nel lungo termine. Siete sulla strada giusta per creare 
un futuro più sostenibile e prospero per la vostra vallata.

Certamente, è interessante approfondire l'approccio alla educazione 
ambientale e come avete coinvolto diverse fasce generazionali in questo 
contesto. Avete già menzionato l'importanza di coinvolgere persone di età 
diverse nei tavoli tematici, e suppongo che anche l'educazione ambientale sia 
stata parte di questo processo. Mi piacerebbe sapere come avete gestito 
questa tematica e come avete cercato di trasmettere concetti ambientali a 
persone con diverse età e background.
Vi chiedo scusa se ho ripetuto una domanda già fatta in precedenza, sono qui 
per aiutare e ascoltare le vostre storie! Se hai bisogno di approfondimenti su un 
argomento specifico o se c'è qualcosa di cui vorresti parlare di più, sarò felice 
di ascoltarti.

Mi sembra un approccio molto interessante e integrato all'educazione 
ambientale, che coinvolge non solo gli aspetti naturali del territorio, ma anche 
le relazioni umane e sociali con l'ambiente circostante. Integrare queste 
pratiche nell'ambito scolastico, coinvolgendo i bambini in attività legate al 
territorio come la coltivazione, l'allevamento, e la gestione del verde, è un modo 
efficace per far comprendere loro l'importanza di preservare l'ambiente e di 
vivere in armonia con esso.
Incorporare queste attività quotidiane come l'utilizzo delle uova delle galline 
nella mensa scolastica e l'uso delle uve raccolte nelle vigne è un ottimo modo 
per far vedere ai bambini come le loro azioni quotidiane impattino direttamente 
sull'ambiente e come possono essere parte attiva di un sistema più ampio.
Inoltre, l'iniziativa Magicabula, dedicata all'infanzia e incentrata sull'ambiente, 
sembra essere un'eccellente opportunità per sensibilizzare i bambini fin dalla 
giovane età sull'importanza della natura e del territorio circostante. È un passo 
avanti fondamentale per coltivare una mentalità ambientale positiva e 
responsabile nelle generazioni future.



Anche se è un percorso lungo e complesso, penso che il vostro approccio 
basato sulla consapevolezza, sull'integrazione delle pratiche quotidiane con 
l'ambiente, e sulla sensibilizzazione fin dall'infanzia sia una strategia molto 
valida per creare una connessione più profonda tra le persone e il loro territorio. 
Spero che questa iniziativa continui a crescere e a ispirare anche altre comunità 
a seguire il vostro esempio. Se avete ulteriori dettagli da condividere o se avete 
altre domande specifiche, sono qui per aiutare!

L'approccio che state adottando è estremamente innovativo e fondamentale 
per una vera educazione alla sostenibilità. La creazione di spazi aperti adiacenti 
alle scuole, come l'aula di terra, l'aula dell'acqua e l'aula dell'aria, offre ai 
bambini l'opportunità di apprendere in modo pratico e interattivo, immersi nella 
natura e nel territorio circostante. Questi luoghi non solo offrono un ambiente 
educativo alternativo, ma anche un modo per connettere i bambini con la natura 
e instillare un amore e un rispetto per l'ambiente.
Inoltre, l'idea di creare spazi di apprendimento all'aperto che coinvolgono 
attivamente i bambini nel ciclo naturale degli elementi come il suolo, l'acqua e 
l'aria è davvero eccezionale. Questi luoghi non solo diventano estensioni delle 
aule tradizionali, ma offrono esperienze tangibili e pratiche che arricchiscono il 
processo di apprendimento.
Sono sicuro che questi progetti avranno un impatto duraturo sulla formazione 
dei bambini, fornendo loro non solo conoscenze teoriche ma anche 
un'esperienza concreta del mondo che li circonda. Inoltre, incoraggiare la 
connessione con il territorio sin da giovani può avere un effetto positivo a lungo 
termine sulla sostenibilità e sulla cura dell'ambiente.
Vi auguro il meglio nel continuare questi progetti e spero che possano diventare 
modelli per altre comunità che desiderano adottare un approccio più olistico ed 
esperienziale all'educazione ambientale. Se avete ulteriori domande o 
desiderate condividere altri dettagli sui vostri progetti, non esitate a farlo. Sono 
qui per aiutare!

Ringrazio te per il tuo coinvolgimento e la tua passione nel condividere questi 
progetti e idee così innovative. È evidente l'amore e l'impegno che voi e la 
vostra comunità state mettendo nel creare cambiamenti significativi nei vostri 
territori. L'approccio olistico che avete adottato non solo nell'educazione 
ambientale ma anche nella rigenerazione del territorio, rappresenta davvero un 
esempio ispiratore.
Mi auguro che il vostro lavoro possa ispirare altre comunità e spingere 
all'azione verso un futuro più sostenibile e connesso con il proprio territorio. 
Continuate a coltivare questo spirito di innovazione e a lavorare insieme per 
costruire un ambiente migliore per le generazioni future.
Se in futuro avete altre domande, idee o progetti di cui vorreste parlare, non 
esitate a tornare. Buona fortuna con il vostro workshop e con tutti i futuri 
progetti! Grazie per l'ispirazione e l'entusiasmo che avete condiviso!




